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1. Si chiede se, ai sensi dell'art. 2 dell’Avviso e previa delega, possa presentare manifestazione di inte-
resse, un'associazione di comuni. L'associazione de quo rappresenta oltre 5 mila comuni Italiani la mag-
gior parte dei quali con meno di 5 mila abitanti. 

Secondo quanto previsto dall’art. 2 dell’Avviso, i soggetti destinatari degli interventi finanziati sono i pic-
coli comuni, così come individuati dalla Legge 6 ottobre 2017, n. 158, art. 1, c. 2 “comuni con popolazione 
residente fino a 5.000 abitanti nonché i comuni istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno 
popolazione fino a 5.000 abitanti”, in forma singola o aggregata o nelle forme associative previste dalla 
normativa vigente a livello nazionale o regionale. 

La manifestazione di interesse può quindi essere presentata nelle seguenti forme: 
- singolarmente dai comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti; 
- in forma aggregata da parte dei comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti; in tal caso 

sarà conferito da parte dei comuni interessati apposito mandato ad un Comune che sarà individuato 
quale ente rappresentante; 

- nelle forme associative previste dalla normativa vigente a livello nazione o regionale che devono 
rappresentare sempre i comuni di dimensioni inferiori ai 5.000 abitanti.  

Alla luce di quanto sopra, se un soggetto presenta la Manifestazione di interesse in una forma associativa 
prevista dalla normativa vigente a livello nazionale o regionale e rappresenta al suo interno anche comuni 
con più di 5.000 abitanti, quel soggetto collettivo non può partecipare in quanto tale. In tal caso, possono 
partecipare i comuni che lo compongono, con popolazione fino a 5.000 abitanti, costituendo una aggre-
gazione ad hoc, come previsto dall’Avviso. 

 

CHIARIMENTI AI QUESITI PERVENUTI 



2. Si chiede se un Consorzio (ex art.31 del TUEL) di 28 comuni di cui 23 con popolazione inferiore ai 5000 
abitanti può concorrere al progetto di rafforzamento della capacità amministrativa. 

Si veda la risposta al quesito n.1.  

Il Consorzio in quanto tale, rappresentando anche comuni con popolazione residente oltre i 5.000 abitanti 
non può partecipare; possono partecipare i comuni che lo compongono con popolazione residente fino 
a5.000 abitanti, sia individualmente che costituendo una aggregazione ad hoc. 

 

3. Si chiede se, in merito al punto 2 della scheda 1a, occorra elencare le dotazioni necessarie alla realiz-
zazione degli obiettivi progettuali (in quanto ciò verrebbe indicato in caso di passaggio alla successiva 
fase 2. In particolare, si chiede se sia sufficiente indicare brevemente gli obiettivi e la necessità di spe-
cifiche soluzioni informatiche adeguate allo scopo. 

Si conferma che è sufficiente indicare brevemente gli obiettivi e le necessità, così come richiesto nell’Al-
legato 1a dell’Avviso. In particolare, nel compilare il modello occorre: 
- indicare gli ambiti di interesse (devono essere indicati da un minimo di due ambiti, fino a un massimo 

di tutti gli ambiti previsti); 
- riportare sinteticamente i principali fabbisogni dell’Amministrazione rispetto agli ambiti tematici di 

attività indicati. 

 

4. Nel caso di un'unione di comuni formata da piccoli comuni con un solo comune superiore ai 5000 abi-
tanti, può comunque aderire l'unione con la manifestazione formale di interesse sottoscritta solo dai 
sindaci dei comuni inferiori ai 5000 abitanti o sarebbe preferibile che i comuni aderissero singolar-
mente? 

Si veda la risposta al quesito n. 1.  

L’Unione rappresentando anche comuni con popolazione residente oltre i 5.000 abitanti non può parte-
cipare; possono partecipare i comuni che la compongono con popolazione residente fino a 5.000 abitanti, 
sia individualmente che costituendo una aggregazione ad hoc. 

 

5. Si chiede se possa fare richiesta di partecipazione un'Unione Montana di comuni che comprende 13 
comuni (di cui 12 sotto i 5.000 abitanti), per un totale di circa 30.000 abitanti. In questo caso la richiesta 
sarebbe fatta per conto sia dell'Ente sovracomunale che dei comuni che ne fanno parte. 

Si veda la risposta al a quesito n. 1.  

L’Unione Montana in quanto tale, rappresentando anche comuni con popolazione residente oltre i 5.000 
abitanti non può partecipare; possono partecipare i comuni che lo compongono con popolazione resi-
dente fino a 5.000 abitante, sia individualmente che costituendo una aggregazione ad hoc. 

 

6. Quali sono le regole di costituzione dei centri di competenza nazionali cui sono demandate le funzioni 
previste dalle fasi 2 e 3 dell’Avviso? Quali sono i requisiti minimi che deve avere un’impresa per poter 
far parte di un centro di competenza? Un’impresa può partecipare a più centri di competenza? È pre-
visto un numero massimo di centri di competenza ammissibili? 



Il Dipartimento della funzione pubblica, in qualità di Organismo Intermedio del Programma Operativo 
Nazionale (PON) “Governance e Capacità Istituzionale”2014-2020, cofinanziato dal FSE e dal FESR, si av-
vale in qualità di beneficiari o di soggetti attuatori, di enti aventi natura pubblicistica (cd. “centri di com-
petenza”) che possiedono delle specifiche competenze e dotazioni necessarie, per la realizzazione delle 
finalità del Programma e che operano negli ambiti di intervento su cui insiste il PON “Governance e capa-
cità istituzionale” 2014-2020 stesso per i quali sono coinvolti. Essi verranno individuati dal Dipartimento 
della funzione pubblica secondo le procedure e le modalità previste dalla normativa di riferimento. 

 

7. Si chiede di conoscere le modalità di reclutamento degli esperti che saranno incaricati di fornire ai 
piccoli comuni l'affiancamento e la formazione per cui faranno richiesta, relativamente al bando in 
oggetto.  

Si veda la risposta alla domanda n. 6.  

In ogni caso si rappresenta che nell’ipotesi in cui i centri di competenza incontrassero la necessità di 
reperire specifiche professionalità/servizi troverà applicazione la normativa ad evidenza pubblica per l’ac-
quisizione di beni/servizi sul mercato. 

 

8. Per quanto riguarda le aree tematiche noi vorremmo inserire quali aree tematiche di intervento:  
- il rafforzamento della capacità amministrativa con particolare riferimento alle materie del bilancio, 

della contabilità, della gestione personale e della riscossione dei tributi anche attraverso nuove 
piattaforme digitali (ad esempio adesione alla piattaforma Pago PA 

- lo sviluppo di modelli di gestione delle politiche territoriali per il miglioramento dell’efficienza or-
ganizzativa e dei processi amministrativi, anche attraverso forme efficienti di gestione associata di 
servizi locali, di gestione delle risorse provenienti dalla programmazione europea, di programma-
zione e gestione di piani e modalità di reclutamento del personale 

e a tal fine poter realizzare i seguenti progetti: 
1. Integrare l’operabilità dei gestionali usati dall’Ente (Tributi, servizi scolastici, pratiche edilizie 

ecc.) per erogare servizi alla collettività con piattaforme quali PAGOPA, SPID ecc. A tal fine 
procedere all’adeguamento del sito internet comunale rendendo fruibili i servizi on line al cit-
tadino. 

2. Sviluppare la gestione dell’attività di riscossione coattiva in associazione o in Unione con altri 
enti condividendo personale, gestioni software e hardware, nonché prevedere nuove assun-
zioni finalizzate alla gestione della riscossione coattiva  

Il dubbio è che con riferimento al punto 1) abbiamo partecipato ad una manifestazione d'interesse 
regionale (Regione Umbria) per l'integrazione dei gestionali dell'ente con i servizi di PagoPa e Spid 
regionali. A tal fine ancora non abbiamo ricevuto alcuna indicazione né della tempistica né in merito 
ai costi che rimarrebbero a carico dell'Ente. Comunque, indipendentemente dall'attività regionale il 
Comune dovrebbe poi sostenere i costi per l'adeguamento del sito istituzionale al fine di rendere frui-
bili i servizi on line al cittadino. 
Vorremmo capire la tipologia di interventi finanziabili con questo PonGovernance per i piccoli enti e se 
le attività indicate potrebbero essere incluse in questo finanziamento. 

Le attività sopra elencate in relazione agli ambiti di intervento richiesti coincidono con quelle previste dal 
presente Avviso. In considerazione di quanto indicato all’art. 65 comma 11 del Regolamento (UE) 
1303/2013 e recepito dal DPR 5 febbraio 2018, n. 22, Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle 
spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di 
programmazione 2014/2020, la fattispecie descritta potrebbe rappresentare una duplicazione del finan-
ziamento con la conseguente inammissibilità della manifestazione di interesse presentata. 



Secondo quanto previsto dall’Avviso, infatti, il soggetto che presenta la manifestazione di interesse non 
deve aver beneficiato e non deve beneficiare di ulteriori finanziamenti pubblici per la realizzazione delle 
medesime attività previste dall’Avviso di cui in oggetto. 

Nella fase successiva, sarà richiesta conferma della validità delle condizioni indicate in sede di manifesta-
zione di interesse. 

 

9. Siamo un team di professionisti che si occupa di consulenza per la P.A., in particolar modo in relazione 
agli appalti pubblici. Tra i nostri clienti, sono presenti numerosi comuni con popolazione inferiore a 
5.000 abitanti, che hanno dimostrato interesse alla partecipazione al bando in oggetto. 
Avremo bisogno, in particolare, di alcune informazioni: nel bando, si parla di "centri di competenza 
nazionali individuati ad hoc", che si occuperanno di assistere nella progettazione definitiva, realizzare 
le attività ed effettuare la rendicontazione. Ecco le nostre domande: 
- I suddetti centri di competenza sono già costituiti? Oppure verranno costituiti successivamente?  
- Qualora non fossero ancora costituiti, saranno realizzate procedure di selezione di personale dedi-

cate? 

Come chiarito al quesito n. 6, il Dipartimento della funzione pubblica, in qualità di Organismo Intermedio 
del PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020, cofinanziato dal FSE e dal FESR, si avvale in 
qualità di beneficiari o di soggetti attuatori, di enti aventi natura pubblicistica (cd. “centri di competenza”) 
che possiedono delle specifiche competenze e dotazioni necessarie, per la realizzazione delle finalità del 
Programma e che operano negli ambiti di intervento su cui insiste il PON stesso per i quali sono coinvolti. 
Essi verranno individuati dal Dipartimento della funzione pubblica secondo le procedure e le modalità 
previste dalla normativa di riferimento. 

 

10. Siamo un consorzio di comuni - costituito ai sensi della Legge Regione Piemonte dell'8 gennaio 2004, 
n.1 (vedasi anche L. R. del 13 aprile 1995, n. 62. - Norme per l'esercizio delle funzioni socio-assistenziali) 
- ente strumentale dotato di personalità giuridica per le funzioni socio assistenziali che raggruppa 53 
comuni della Provincia di Cuneo (Ambito Cuneo sud Ovest). Rappresentiamo una realtà vasta e fram-
mentata, all'interno della quale sono presenti molti piccoli comuni montani e pedemontani e un'Area 
Interna. Viste le priorità della manifestazione d'interesse in oggetto e il fabbisogno del nostro Ente, 
siamo a chiederVi se possiamo rientrare tra i soggetti destinatari degli interventi.  

Si veda la risposta al quesito n. 1.  

Se i soggetti componenti il Consorzio sono tutti comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti può 
partecipare il Consorzio medesimo; altrimenti le Amministrazioni che rientrano tra i soggetti destinatari 
possono partecipare in forma singola o in un’aggregazione costituita ad hoc. 

 

11. Con riferimento a quanto indicato in oggetto si chiedono i seguenti chiarimenti in merito all’avviso 
pubblicato: 
- l’adesione al progetto richiede una compartecipazione finanziaria del Comune oppure, se appro-

vato, è totalmente finanziato nell’ambito del PON? 
- In caso di totale finanziamento del progetto, spetta al Comune anticipare le spese per le attività di 

progetto, le quali verranno poi rimborsate a seguito di rendicontazione? 
- Per quanto riguarda la fase 2 inerente alla formulazione del Piano, è possibile specificare con mag-

giore dettaglio come si configurerà il supporto dei centri di competenza nazionali? ovvero, il Piano 



sarà preparato congiuntamente dal Comune e dal centro individuato oppure lo stesso affiancherà 
semplicemente il Comune, il quale sarà il principale incaricato alla stesura? 

- Spetta ai comuni individuare e contattare i centri di competenza nazionale che li affiancheranno 
nel progetto? 

L’adesione al progetto non richiede una compartecipazione finanziaria obbligatoria da parte delle Ammi-
nistrazioni interessate. 

Le attività previste nel Piano di intervento saranno implementate da parte di centri di competenza nazio-
nali individuati che provvederanno a rendicontare le attività realizzate al Dipartimento della funzione 
pubblica secondo le modalità che verranno stabilite tra le parti, sollevando i soggetti destinatari da ogni 
onere di rendicontazione, ovvero attraverso modalità di rendicontazione semplificate, come ad esempio, 
l’opzione delle lump sums (somme forfettarie), che riducono gli oneri amministrativi in capo ai comuni.  

Nell’ambito della fase 2 del progetto, relativa alla co-definizione dei Piani di intervento, come chiarito al 
quesito n. 6, il Dipartimento della funzione pubblica, in virtù del proprio ruolo di Organismo Intermedio 
del PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020, procederà alla individuazione, in qualità di be-
neficiari o di soggetti attuatori, di enti aventi natura pubblicistica (cd. “centri di competenza”) che pos-
siedono delle specifiche competenze e dotazioni necessarie per la realizzazione delle finalità del Pro-
gramma e che operano negli ambiti di intervento su cui insiste il PON “Governance e capacità istituzio-
nale” 2014-2020 per i quali sono coinvolti. Essi verranno individuati dal Dipartimento della funzione pub-
blica secondo le procedure e le modalità previste dalla normativa di riferimento. 

Più nel dettaglio, nella fase di progettazione partecipata del Piano di intervento, sulla base degli ambiti 
tematici selezionati dalle amministrazioni nelle manifestazioni di interesse, saranno coinvolti i centri na-
zionali di competenza e/o i soggetti attuatori individuati che daranno attuazione alle successive fasi di 
lavoro previste. Tale co-progettazione, realizzata dall’Amministrazione/i destinataria/e con il supporto 
tecnico specialistico fornito dal/i centro/i nazionale/i di competenza e/ o dal/i soggetto/i attuatore/i in-
dividuati, è finalizzata alla definizione di dettaglio della strategia d’intervento, delle modalità attuative, 
del piano di lavoro e dei relativi costi, che saranno sostenuti con i fondi resi disponibili dal PON “Gover-
nance e capacità istituzionale” 2014-2020. 

 

12. Ai fini dell'accesso ai contributi de quo vi sono formulari da compilare o la manifestazione di interesse 
può essere redatta liberamente? A chi ci si può rivolgere per l'assistenza tecnica? La manifestazione di 
interesse deve già contenere la relazione progettuale? 

Secondo quanto previsto dall’art. 6 dell’Avviso “Termini e modalità di partecipazione”, ai fini della parte-
cipazione i soggetti destinatari dovranno presentare formale richiesta mediante la compilazione del for-
mat di domanda allegato all’Avviso (Allegato 1a nel caso di proponente in forma singola, Allegato 1b nel 
caso di aggregazioni di più soggetti, con l’indicazione del soggetto rappresentante). La domanda dovrà 
essere sottoscritta dal Legale Rappresentante del Comune, o un suo delegato (in quest’ultimo caso dovrà 
essere fornito altresì il relativo atto di delega).  

Nel caso di domanda presentata da soggetti in forma aggregata, la domanda dovrà essere corredata dal 
mandato conferito al soggetto individuato quale Rappresentante dell’aggregazione, sottoscritto dal Le-
gale Rappresentante dei comuni o da un suo delegato, componenti l’aggregazione stessa. Le domande di 
partecipazione dovranno essere sottoscritte con firma digitale (anche in formato CAdES o PAdES) o, solo 
in assenza di firma digitale, con firma autografa, protocollo e allegata copia fotostatica del documento di 
identità, in corso di validità, del sottoscrittore. Le domande dovranno avere per oggetto “Manifestazione 
di interesse alla partecipazione al progetto Rafforzamento della capacità amministrativa dei Piccoli co-
muni” ed essere inviate via pec all’indirizzo piccolicomuni@pec.governo.it. 



Tutte le informazioni relative all’Avviso di cui in oggetto sono rese disponibili sui siti indicati nell’art. 11 
dello stesso. 

Come chiarito al quesito n. 3, nella manifestazione di interesse è sufficiente indicare brevemente gli obiet-
tivi e le necessità, così come richiesto negli Allegate 1a e 1b dell’Avviso. In particolare, nel compilare il 
modello occorre: 
- indicare gli ambiti di interesse (devono essere indicati da un minimo di due ambiti, fino a un massimo 

di tutti gli ambiti previsti); 
- occorre riportare sinteticamente i principali fabbisogni dell’Amministrazione rispetto agli ambiti te-

matici di attività indicati. 
 

13. Di seguito si riportano alcune domande. 

a. I comuni in forma aggregata possono partecipare all’Avviso? 
b. Art.8 - La progettazione in fase 2 è definita con il supporto di centri di competenza nazionali indi-

viduati ad hoc […]. Quali sono i centri di competenza nazionali? Qual è il ruolo dei centri di com-
petenza? 

c. L’importo minimo per aggregazione di Comune è 16.000 euro? L’importo massimo? 
d. I contributi sono erogati ai comuni o ai Centri di competenza? 
e. Art.10 -I piani di intervento sono realizzati, in accordo con i soggetti destinatari, dai centri di com-

petenza nazionali individuati ad hoc […]. Significa che i centri di competenza fanno tutto? Il sin-
golo comune o aggregato di Comune non farà nulla? 

Rispetto al punto a) si conferma che i comuni in forma aggregata possono partecipare all’Avviso. 

Per il dettaglio sui centri di competenza nazionale si veda la risposta ai quesiti n. 6 e n. 11. Ad ulteriore 
chiarimento, si specifica che, come indicato all’art. 10 dell’Avviso “Modalità di attuazione dei Piani di 
Intervento”, i Piani di intervento saranno realizzati, in accordo con i soggetti destinatari (comuni), dai 
centri di competenza nazionali individuati, che provvederanno a rendicontare le attività realizzate al Di-
partimento della funzione pubblica. 

In risposta al punto c), l’art. 5 dell’Avviso “Interventi ammissibili” prevede il solo importo complessivo 
minimo relativo alle attività inserite nei Piani di intervento. 

Relativamente ai punti d) ed e) si precisa infine che le risorse messe a disposizione dal presente Avviso 
per il finanziamento delle attività da realizzare nell’ambito del progetto “Rafforzamento della capacità 
amministrativa dei piccoli comuni” saranno rimborsate al centro di competenza individuato, sollevando 
le Amministrazioni partecipanti da ogni onere amministrativo di rendicontazione. 

 
14. Dall’art.5 in avanti si parla di “Piani di intervento”, i quali riceveranno un punteggio da 60 a 100 punti. 

Nell’allegato 1a “format di domanda singolo comune” si chiede di descrivere, brevemente, i principali 
fabbisogni dell’ente, rispettivamente ad almeno 2 dei 5 ambiti concepiti nella manifestazione di inte-
resse. La domanda è: ma i Piani di intervento sono allegati aggiuntivi a questa domanda? Vanno allegati 
unitamente alla domanda o vanno inviati successivamente alla stessa? E se sì, quando vanno inviati? 
Esiste uno schema tipo per i Piani di intervento da preparare, o si possono scrivere senza una traccia? 
Infine, va stilato un piano per ognuno degli ambiti (tra i 5 proposti) cui si vuole dar risposta con questi 
fondi, oppure il Piano può essere uno unitario per tutti gli ambiti che si vogliono interessare? Si parla 
di importo complessivo di non meno di 16.000 euro per la realizzazione del/dei piani. All’interno del 
piano bisogna specificare quante risorse si intendono destinare per ogni ambito di intervento indivi-
duato? Vanno allegati eventuali preventivi richiesti a società che si intende coinvolgere nel percorso di 



informatizzazione, o basta quantificare, nel piano d’intervento, le risorse da destinare agli ambiti indi-
viduati? Inoltre, esiste un limite massimo di risorse? 

Si veda la risposta ai quesiti n. 11 e n. 13. 

Ad ulteriore chiarimento rispetto ai Piani di intervento, si fa riferimento all’art.8 dell’Avviso “Progetta-
zione partecipata dei Piani di intervento” secondo il quale le domande di partecipazione considerate 
eleggibili accederanno alla successiva fase di progettazione partecipata del Piano di intervento (FASE 2). 
Tale progettazione, definita con il supporto di centri di competenza nazionali individuati, è finalizzata alla 
definizione di dettaglio del fabbisogno, della strategia, delle modalità attuative e dei costi del Piano di 
intervento, e sarà realizzata nell’ambito del progetto “Rafforzamento della capacità amministrativa dei 
piccoli comuni”.  

Il Dipartimento della funzione pubblica, a seguito della verifica di eleggibilità di cui all’art.7 dell’Avviso, 
procederà, con cadenza periodica, a trasmettere ai centri di competenza nazionali individuati la lista delle 
domande pervenute e ritenute eleggibili al fine dell’attivazione del supporto fornito dai medesimi nella 
co-progettazione del Piano di intervento di concerto con i comuni. La progettazione si conclude con la 
presentazione del Piano di intervento al Dipartimento della funzione pubblica da parte del Legale Rap-
presentante del comune entro 60 giorni dalla trasmissione della predetta lista ai centri di competenza 
nazionali individuati. 

 

15. In merito al bando in oggetto come Associazione dei comuni avrei alcuni dubbi: 
a) L’Art.8 del bando recita: “Le domande di partecipazione considerate eleggibili accedono alla suc-

cessiva fase di progettazione partecipata del piano di intervento (FASE2). Tale progettazione, de-
finita con il supporto di centri di competenza nazionali individuati […]”. Quali sono i centri di 
competenza nazionali? 

b) Qual è il ruolo dei centri di competenza? 
c) I comuni in forma singola o aggregata hanno dei budget a loro destinati? 
d) L’importo minimo per aggregazione di Comune è 16.000 euro? L’importo massimo? 
e) L’art.10 del bando recita: “I piani di intervento sono realizzati, in accordo con i soggetti destina-

tari, dai centri di competenza nazionali individuati ad hoc […]. Significa che i centri di compe-
tenza fanno tutto? Il singolo comune o aggregato di Comune non farà nulla? 

f) Un Comune o aggregazioni di comuni possono partecipare in autonomia senza interfacciarsi con 
i centri di competenza nazionali? 

Per il dettaglio sui centri di competenza nazionale e sui Piani di intervento si veda la risposta ai quesiti n. 
6, n. 11, n. 13 e n. 14. 

In risposta al punto c) e d), come già chiarito al quesito n.13, l’art. 5 dell’Avviso “Interventi ammissibili” 
prevede il solo importo complessivo minimo relativo alle attività inserite nei Piani di intervento. 

 

16. In riferimento all'Avviso pubblico avente ad oggetto "Avviso rivolto ai comuni con popolazione infe-
riore ai 5000 abitanti a manifestare interesse per l'attuazione del progetto "Rafforzamento della capa-
cità amministrativa dei piccoli comuni" si chiedono chiarimenti circa l'attuazione della Fase 2.La pro-
gettazione del piano di intervento è supportata da centri di competenza da voi individuati, o l'Ente può 
progettare il proprio piano di intervento con proprie Software House che attualmente gestiscono i si-
stemi hardware e/o software? 

Per informazioni sui centri di competenza nazionale e sui Piani di intervento si veda la risposta ai quesiti 
n. 6, n. 11, n. 13 e n. 14. 



 

17. La presente per richiedere chiarimenti in riferimento all'avviso di cui in oggetto: 

1) possono partecipare le Unioni di comuni? Uggiate-Trevano per tutte le funzioni di cui al presente 
avviso fa capo all'unione di comuni Lombarda Terre di Frontiera, che comprende altri tre comuni 
Faloppio, Ronago e Bizzarone, ognuno dei quali ha una popolazione inferiore ai 5000 abitanti.  

2) il contributo erogato è pari al 100% dell'importo richiesto oppure l'Ente deve prevedere una 
quota di cofinanziamento? 

3) in questa fase è necessario avere già stanziato a bilancio delle voci, oppure è necessario farlo 
nella FASE 2? 

Si conferma, secondo quanto previsto dall’art. 2 dell’Avviso, che i soggetti destinatari degli interventi 
finanziati sono i piccoli comuni, così come individuati dalla Legge 6 ottobre 2017, n. 158, art. 1, c. 2 “co-
muni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti nonché i comuni istituiti a seguito di fusione tra 
comuni aventi ciascuno popolazione fino a 5.000 abitanti”, in forma singola o aggregata o nelle forme 
associative previste dalla normativa vigente a livello nazionale o regionale. Si precisa quindi che l’Unione 
può partecipare se tutti i comuni che la compongono sono comuni con popolazione residente fino a 5.000 
abitanti. 

I comuni sono i destinatari delle attività che verranno realizzate dal centro di competenza nazionale indi-
viduato dal Dipartimento della funzione pubblica e supporteranno le Amministrazioni partecipanti nella 
redazione dei Piani di intervento. Le attività saranno realizzate sulla base del Piano di intervento redatto 
in maniera condivisa tra il centro di competenza medesimo e le Amministrazioni partecipanti. Non vi sono 
pertanto trasferimenti diretti di risorse ai comuni, né necessità di compartecipazione di risorse comunali. 

 

18. Nell’Avviso quando vengono citati i centri di competenza nazionali a chi ci si riferisce specificatamente? 
In questa nomenclatura possono venire compresi anche i gruppi di azione locale (GAL) nazionali? 

Si veda la risposta al quesito n. 6.  

 

19. La Provincia gestisce, in qualità di capofila, il Centro Servizi Territoriale (CST), a cui, attualmente, sono 
convenzionati oltre 40 enti del territorio. 
La Convenzione prevede la gestione associata della rete informatica sovracomunale ed è finalizzata a 
supportare gli enti nel processo di trasformazione digitale in atto mettendo in campo soluzioni condi-
vise e azioni finalizzate al potenziamento delle competenze del personale degli enti. 
Con riferimento all’avviso si chiede se: 

1. il CST della Provincia è eleggibile in qualità di amministrazione rappresentante dei piccoli co-
muni del proprio territorio? 

2. la Provincia è altresì ammissibile quale centro di competenza per supportare la progettazione e 
l’attuazione dei Piani di intervento? 

Secondo quanto previsto dall’art. 2 dell’Avviso, i soggetti destinatari degli interventi finanziati sono i pic-
coli comuni, così come individuati dalla Legge 6 ottobre 2017, n. 158, art. 1, c. 2 “comuni con popolazione 
residente fino a 5.000 abitanti nonché i comuni istituiti a seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno 
popolazione fino a 5.000 abitanti”, in forma singola o aggregata o nelle forme associative previste dalla 
normativa vigente a livello nazionale o regionale. 

Si precisa, rinviando anche alla risposta al quesito n. 1, che in caso di presentazione della manifestazione 
di interesse in una forma associativa prevista dalla normativa vigente a livello nazionale o regionale, se il 
soggetto rappresenta al suo interno anche comuni con più di 5.000 abitanti, quel soggetto collettivo non 



può partecipare in quanto tale. In tal caso, possono partecipare i comuni che lo compongono, con popo-
lazione fino a 5.000 abitanti, costituendo una aggregazione ad hoc, come previsto dall’Avviso. 

I comuni sono i destinatari delle attività che verranno realizzate dal centro di competenza nazionale indi-
viduato dal Dipartimento della funzione pubblica sulla base del Piano di intervento redatto in maniera 
condivisa tra il centro di competenza medesimo e le Amministrazioni partecipanti. 

Il Dipartimento della funzione pubblica, in qualità di Organismo Intermedio del PON “Governance e ca-
pacità istituzionale” 2014-2020, cofinanziato dal FSE e dal FESR, si avvale, in qualità di beneficiari o di 
soggetti attuatori, di enti aventi natura pubblicistica (cd. “centri di competenza”) che possiedono delle 
specifiche competenze e dotazioni necessarie per la realizzazione delle finalità del Programma e che ope-
rano negli ambiti di intervento su cui insiste il PON “Governance e capacità istituzionale” stesso per i quali 
sono coinvolti. 

In base all’art. 6 dell’Avviso “Termini e modalità di partecipazione”: “[…] Nel caso di domanda presentata 
da soggetti in forma aggregata, la domanda dovrà essere corredata dal mandato conferito al soggetto 
individuato quale Rappresentante dell’aggregazione, sottoscritto dal Legale Rappresentante dei comuni 
o da un suo delegato, componenti l’aggregazione stessa”. 

 

20. Si chiede se: 
a) La Provincia può essere ente rappresentante di un'aggregazione di comuni per la formulazione 

della domanda di partecipazione?  
b) I comuni che abbiano usufruito del “Potenziamento dello smart working nei piccoli comuni del 

Lazio” (Asse IV –Capacità istituzionale e amministrativa - Priorità di investimento 11.ii) Obiettivo 
specifico 11.6) recentemente realizzato dalla Regione Lazio, si trovano nella condizione di cui 
all'art. 2 dell'Avviso, laddove Ciascun soggetto destinatario non deve aver beneficiato di ulteriori 
finanziamenti pubblici per la realizzazione delle medesime attività previste dal presente Avviso? 

Con riferimento al punto a) si veda la risposta al quesito n. 1. In particolare, si precisa che se un soggetto 
presenta la manifestazione di interesse in una delle forme associative previste dalla normativa vigente a 
livello nazionale o regionale e rappresenta al suo interno anche comuni con più di 5.000 abitanti, quel 
soggetto collettivo non può partecipare in quanto tale. In tal caso, possono partecipare i comuni che lo 
compongono, con popolazione fino a 5.000 abitanti, costituendo una aggregazione ad hoc, come previsto 
dall’Avviso. 

Con riferimento al punto b), si conferma che le attività sopra elencate in relazione agli ambiti di intervento 
richiesti, coincidono con quelle previste dal presente Avviso. In considerazione di quanto indicato all’art. 
65 comma 11 del Regolamento (UE) 1303/2013 e recepito dal DPR 5 febbraio 2018, n. 22, Regolamento 
recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investi-
mento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020, la situazione rappresentata potrebbe 
incorrere in una duplicazione del finanziamento con la conseguente inammissibilità della manifestazione 
di interesse presentata. Si veda anche la risposta al quesito n. 8. 

 

21. Da diversi comuni con popolazione inferiore a 5.000 residenti è stato chiesto a questo Ente di suppor-
tarli nella preparazione della manifestazione d’interesse, ma in considerazione che all’art.1 dell’avviso 
per la Fase 2 è previsto il supporto “di uno o più centri di competenza nazionale individuati ad hoc” e 
che per la Fase 3 l’implementazione delle attività previste nel piano di intervento dovrà essere attuata 
“da parte di centri di competenza nazionali individuati ad hoc” si chiede: 
- quali sono questi centri, 
- se è presente un albo o un elenco di questi centri, 



- se è un albo o un elenco aperto e se la risposta è affermativa se è possibile iscriversi, 
- quali caratteristiche e referenze debbono essere possedute per l’eventuale iscrizione. 

Si veda la risposta al quesito n. 6.  

 

22. In merito all'avviso si chiede di conoscere se la partecipazione al progetto prevede oneri finanziari per 
l'ente richiedente. 

Si veda risposta al quesito n. 11. I comuni sono i destinatari delle attività che verranno realizzate dal 
centro di competenza nazionale, individuato dal Dipartimento della funzione pubblica, sulla base del 
Piano di intervento redatto in maniera condivisa tra il centro di competenza medesimo e le Amministra-
zioni partecipanti. Non vi sono pertanto trasferimenti diretti di risorse ai comuni, né necessità di compar-
tecipazione di risorse comunali. 

 

23. In riferimento al bando esplicitato in oggetto si richiedono i seguenti chiarimenti: 
- I centri di competenza nazionale citati a pag. 3 del bando allegato (Fase 2 e 3), come si individuano? 

Sono già attivi? 

Si veda la risposta al quesito n. 6. 

 

24. Si richiede la data di pubblicazione dell'Avviso rivolto ai piccoli comuni con popolazione inferiore a 
5000 abitanti relativo alla manifestazione di interesse per l'attuazione del Progetto complesso "Raffor-
zamento della capacità amministrativa dei piccoli comuni" Allegato 2 al Decreto del Capo Dipartimento 
della Funzione Pubblica del 20 maggio 2020. 

L'Avviso rivolto ai piccoli comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti è stato pubblicato in data 20 
maggio 2020. 

 

25. Si richiede se per la realizzazione degli interventi ammissibili di cui all’art. 5 dell’avviso sono da consi-
derarsi ammissibili anche i costi per l’acquisizione di eventuale software applicativo funzionale all’at-
tuazione delle attività. 

Sono da considerarsi ammissibili i costi riconducibili alle modalità attività di cui all’art. 5 e, nello speci-
fico: 
 affiancamento on the job, formazione in presenza, formazione a distanza e/o blended;  
 predisposizione di modelli, format, manuali e linee guida;  
 progettazione, sperimentazione e realizzazione di strumenti e soluzioni organizzative e operative, 

anche in ottica di processi di trasformazione digitale delle pubbliche amministrazioni. 

In base all’art. 1 dell’Avviso, le attività previste nel Piano di Intervento saranno implementate da parte di 
centri di competenza nazionali individuati ad hoc, in accordo con i soggetti destinatari e secondo le mo-
dalità definite nel Piano medesimo. I centri di competenza nazionali individuati provvederanno a rendi-
contare le attività realizzate al Dipartimento della funzione pubblica secondo le modalità che verranno 
stabilite tra le parti, sollevando i soggetti destinatari da ogni onere di rendicontazione, ovvero attraverso 
modalità di rendicontazione semplificate, come ad esempio, l’opzione lump sums, che riducono gli oneri 
amministrativi in capo ai comuni. 

 



26. Si chiede se sono finanziabili per i Comuni che hanno intenzione di partecipare all'avviso pubblico, 
attività di selezione pubblica/concorsi per nuovo personale da impiegare presso i propri uffici pubblici, 
così come riportato da uno dei possibili obiettivi: 
 lo sviluppo di modelli di gestione delle politiche territoriali per il miglioramento dell’efficienza or-

ganizzativa e dei processi amministrativi, anche attraverso forme efficienti di gestione associata di 
servizi locali, di gestione delle risorse provenienti dalla programmazione europea, di programma-
zione e gestione di piani e modalità di reclutamento del personale. 

Se tale attività è finanziabile, i finanziamenti possono essere rendicontanti anche se si sceglie di ester-
nalizzare il processo di selezione con società private come la scrivente (come previsto dalla normativa 
vigente in materia)? 

 
L’art. 1 dell’Avviso stabilisce che “Le attività si sostanziano in azioni per il rafforzamento delle capacità 
organizzative e del personale ai fini dell’assolvimento degli adempimenti previsti dai quadri regolamen-
tari e normativi di riferimento e delle funzioni ordinarie attribuite dal Testo Unico degli Enti Locali, per 
l’adeguamento alle dinamiche di innovazione e di trasformazione digitale, e per la crescita della pro-
grammazione e della gestione dell’amministrazione del territorio e dello sviluppo locale”.  

Come chiarito al quesito n. 11, le attività previste nel Piano di intervento saranno implementate da parte 
di centri di competenza nazionali individuati (per la definizione di tali centri si rimanda al quesito n.6) , i 
quali provvederanno a rendicontare le attività realizzate al Dipartimento della funzione pubblica se-
condo le modalità che verranno stabilite tra le parti, sollevando i soggetti destinatari da ogni onere di 
rendicontazione, ovvero attraverso modalità di rendicontazione semplificate, come ad esempio, l’op-
zione delle lump sums (somme forfettarie), che riducono gli oneri amministrativi in capo ai comuni.  

 

27. Con riferimento all’Avviso, si richiedono i seguenti chiarimenti: 
 Sono stati costituiti i “Centri di competenza nazionali individuati ad hoc”, è possibile rapportarsi 

con loro in fase di pre-progetto? 
 Nel progetto, facendo proprie le indicazioni dell’avviso, è confermato che si possano inserire sia 

soluzioni di back office - per l’ottimizzazione dei processi amministrativi del Comune - ma anche 
servizi di front office rivolti a cittadini e imprese, oppure solo gli uni o solo gli altri? 

 La copertura dei costi sostenuti è totale o parziale? 
 Quale è, se c’è, il tetto massimo della copertura dei costi sostenuti? È previsto il minimo di 16.000€ 

ma non il massimo. 

Per il dettaglio sui centri di competenza nazionale, sulla copertura dei costi e sugli importi dei Piani di 
intervento si veda la risposta ai quesiti n. 6, n. 11, n. 13 e n. 14. 

28. Con riferimento all'avviso in oggetto chiediamo se i Centri di Competenza Nazionali richiamati sono i 
soggetti già creati nell'ambito INDUSTRIA 4.0 o se, viceversa, si tratta di nuovi soggetti da creare ai fini 
della realizzazione delle attività di cui all'avviso e in questo caso se possano essere costituiti presso 
Dipartimenti Universitari. 

Si veda la risposta al quesito n. 6. 

 
29. Si chiedono i seguenti chiarimenti con riferimento all’Avviso di manifestazione d’interesse: 

 i Piani di intervento sono allegati aggiuntivi alla Manifestazione d’interesse? Vanno allegati unita-
mente alla domanda o vanno inviati successivamente alla stessa? E se sì, quando vanno inviati? 
Esiste uno schema tipo per i Piani di intervento da preparare, o si possono scrivere senza una trac-
cia?  



 Va stilato un piano per ognuno degli ambiti (tra i 5 proposti) cui si vuole dar risposta con questi 
fondi, oppure il Piano può essere uno unitario per tutti gli ambiti che si vogliono interessare? 

 Fondi: si parla di importo complessivo di non meno di 16.000 euro per la realizzazione del/dei piani. 
 All’interno del piano bisogna specificare quante risorse si intendono destinare per ogni ambito di 

intervento individuato? Vanno allegati eventuali preventivi richiesti a società che si intende coin-
volgere nel percorso di informatizzazione, o basta quantificare, nel piano d’intervento, le risorse 
da destinare agli ambiti individuati? Inoltre, esiste un limite massimo di risorse? 

Come indicato all’art. 1 dell’Avviso, l’intervento di “Rafforzamento della capacità amministrativa dei 
piccoli Comuni” si articola in tre fasi: 

- FASE 1, Avviso per la manifestazione di interesse a partecipare al progetto da parte dei potenziali 
destinatari, con l’indicazione dei fabbisogni e degli ambiti tematici di intervento individuati dai 
medesimi; 

- FASE 2, progettazione partecipata del Piano di intervento, formulato da ciascun Comune o ag-
gregazione di essi con il supporto di uno o più centri di competenza nazionale individuati ad hoc, 
con definizione delle modalità attuative e della dotazione finanziaria del medesimo Piano; suc-
cessiva valutazione e approvazione dei Piani di intervento secondo le procedure che verranno 
adottate nell’ambito del progetto complesso; 

- FASE 3, implementazione delle attività previste nel Piano di Intervento da parte di centri di com-
petenza nazionali”. 

Nell’ambito della fase 1, i soggetti ammissibili sono tenuti a presentare formale richiesta mediante la 
compilazione del format di domanda allegato (Allegato 1a nel caso di proponente in forma singola, 
Allegato 1b nel caso di aggregazioni di più soggetti, con l’indicazione del soggetto rappresentante) 
sottoscritta dal Legale Rappresentante del Comune, o un suo delegato (in quest’ultimo caso dovrà 
essere fornito altresì il relativo atto di delega).”  

Per il dettaglio sui Piani di intervento, sulla copertura dei costi e sugli importi dei medesimi Piani si 
veda la risposta ai quesiti n. 11, n. 13 e n. 14. 

30. Un chiarimento relativo all'Avviso rivolto ai comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti a ma-
nifestare interesse per l'attuazione del progetto “Rafforzamento della capacità amministrativa dei pic-
coli comuni”. Più volte nel suddetto avviso viene fatto riferimento a "uno o più centri di competenza 
nazionale individuati ad hoc", soggetti che dovranno affiancare i Comuni durante la Fase 2 e la Fase 3: 
è possibile conoscere le modalità e le procedure di selezione di tali centri di competenza nazionale? 
Verrà pubblicato un avviso pubblico di selezione prossimamente o sono già stati individuati?  

Si veda la risposta ai quesiti n. 6 e n. 11. 

 

31. Con la presente si chiede se si possono presentare più enti in forma aggregata con un capofila senza 
associare funzioni. Se sì, la cifra minima è 16.000 € per numero di enti?  

Si veda la risposta ai quesiti n. 1 e n. 13. 

 

32.  Con riferimento all'Avviso per manifestazione d'interesse rivolto ai Comuni con meno di 5.000 abi-
tanti, in particolare si chiede se l'Ente Beneficiario dell'intervento è destinatario anche di parte del 
finanziamento per il pagamento di Consulenti o Esperti di fiducia nell'elaborazione e coordinamento 
del Piano di Intervento e Rafforzamento della capacità amministrativa dei piccoli Comuni. In quanto 



da come si comprende dall'Avviso le risorse finanziarie saranno assegnate ai Centri di competenza na-
zionali individuati ad hoc, pertanto il Comune può affidare incarico di supporto e co-progettazione a 
terzi?  

Si veda la risposta ai quesiti n. 7 e n. 11. 

 

33. In merito al Progetto in oggetto, questo Consorzio di piccoli comuni chiede - nella compilazione dell'Al-
legato 1B – Comuni in forma aggregata o nelle forme associative previste dalla normativa vigente a 
livello nazionale o regionale, quando si parla di allegare i "Mandati" di che tipo di documento si tratta? 
- Serve un Deliberato di Giunta? Si precisa che nell’atto costitutivo del Consorzio, i Comuni hanno già 
dato mandato al Centro Servizi Territoriale - CST, le competenze ed il ruolo per la progettazione di 
progetti di questa tipologia per cui sarebbe possibile evitare i Mandati?  

Secondo quanto previsto dall’art. 6 dell’Avviso (“Termini e modalità di partecipazione”), ai fini della par-
tecipazione i soggetti destinatari dovranno presentare formale richiesta mediante la compilazione del 
format di domanda allegato all’Avviso (Allegato 1a nel caso di proponente in forma singola, Allegato 1b 
nel caso di aggregazioni di più soggetti, con l’indicazione del soggetto rappresentante). 

In particolare, si precisa che nella compilazione dell’Allegato 1b, quando la domanda è avanzata da un 
soggetto che si presenta in forma aggregata o nelle forme associative previste dalla normativa vigente a 
livello nazionale o regionale, dovrà essere indicato il Comune individuato quale ente rappresentante e i 
singoli Comuni che fanno parte dell’associazione/unione/consorzio/etc. A tale domanda, dovrà essere 
allegato l’atto costitutivo e lo statuto del soggetto giuridico costituito (associazione, consorzio, unione, 
ecc.), onde consentire al Dipartimento della funzione pubblica la verifica che tutti i soggetti facenti parte 
dell’associazione/unione/consorzio/etc., abbiano una popolazione residente fino a 5.000 abitanti. 

Nel caso invece in cui si costituisca una forma aggregata ad hoc per la partecipazione all’Avviso, i singoli 
Comuni, nel compilare l’Allegato 1b dovranno individuare il Comune rappresentante e allegare l’apposito 
mandato conferito nelle forme e con le modalità previste dalla propria regolamentazione.  

Sulle modalità di compilazione degli allegati si veda anche il quesito n. 12. 

 

34. Con riferimento all'avviso approvato con Decreto del Capo Dipartimento della funzione pubblica del 
20 maggio 2020 relativo al progetto di “Rafforzamento della capacità amministrativa dei Piccoli Co-
muni”, si chiede se possa fare richiesta di partecipazione un'Unione Montana di Comuni che com-
prende 13 Comuni (di cui 12 sotto i 5.000 abitanti), per un totale di circa 30.000 abitanti. In questo caso 
la richiesta sarebbe fatta per conto sia dell'Ente sovracomunale che dei Comuni che ne fanno parte.  

Si veda la risposta ai quesiti n. 1, n. 2 e n. 5. 

35. Con riferimento all'avviso rivolto ai Comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti a manifestare 
interesse per l'attuazione del Progetto "Rafforzamento della capacità amministrativa dei piccoli Co-
muni", si richiedono 2 specifiche:  
1) visto che il nostro sindaco è in possesso di firma digitale, provvediamo ad apporre firma digitale 

solo sull’Allegato A1 oppure anche sull'allegato A2?  
2) Nell'All.A1 non occorre indicare i costi, che saranno invece indicati nella fase 2 (Piano d’intervento), 

è corretto?  

In merito alle modalità di compilazione degli allegati, si veda la risposta al quesito n. 12.  



Si precisa che l’Allegato 1a va compilato per la partecipazione del Comune in forma singola, l’Allegato 1b 
per la partecipazione di più Comuni in forma aggregata o nelle forme associative nelle forme associative 
previste dalla normativa vigente a livello nazionale o regionale. 

 

36. I comuni per l’attuazione del programma di investimento posso affidarsi a fornitori individuati con 
affidamento diretto o anche tramite evidenza pubblica per l’acquisizione di beni/servizi sul mercato?  

Si veda la risposta ai quesiti n. 6, n. 7 e n. 11. 

 

37. Con riferimento all’avviso rivolto ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti “Rafforzamento 
della capacità amministrativa dei piccoli comuni” nel caso di comuni che presentano la propria ade-
sione in forma associata, è possibile la partecipazione di 5 enti oppure, come riportato nell’allegato 1B, 
il numero massimo è 3? 

Si veda la risposta al quesito n. 1.  

Si specifica che il format degli Allegati – quindi anche dell’Allegato 1b – reso disponibile è modificabile e 
consente quindi di aggiungere ulteriori campi di compilazione per gli Enti partecipanti, oltre i 3 inseriti a 
titolo esemplificativo. Non vi è limite di enti partecipanti in forma aggregata. 

 

38. Una società di servizi eroga professionalmente attività di consulenza manageriale, amministrativo-ge-
stionale e organizzativa verso le PA ed il settore privato, in particolare ad enti locali e ad aziende a 
partecipazione pubblica. Con riferimento al bando "Rafforzamento della capacità amministrativa dei 
Piccoli Comuni” e al relativo Avviso per la manifestazione di interesse, si intende presentare apposita 
richiesta di chiarimenti. Posto, infatti, che le attività di progettazione, rendicontazione e attuazione 
gravano, anche solo in parte, in capo ai c.d. Centri Nazionali di Competenza, si chiede:  
1) se è possibile per i piccoli Comuni, in forma singola o associata, affidare a una società di consu-

lenza specializzata, il ruolo di interfaccia con i centri di competenza; - la coprogettazione con que-
sti ultimi; - l’implementazione delle specifiche attività previste da progetto.  

2) se tale società può candidarsi ad assolvere il ruolo di centro nazionale di competenza.  

Si veda la risposta ai quesiti n. 6, n. 7 e n. 11. 

 

39. Chiediamo se sono finanziabili per i Comuni che hanno intenzione di partecipare all'avviso pubblico, 
attività di selezione pubblica/concorsi per nuovo personale da impiegare presso i propri uffici pubblici, 
così come riportato da uno dei possibili obiettivi: > > lo sviluppo di modelli di gestione delle politiche 
territoriali per il miglioramento dell’efficienza organizzativa e dei processi amministrativi, anche attra-
verso forme efficienti di gestione associata di servizi locali, di gestione delle risorse provenienti dalla 
programmazione europea, di programmazione e gestione di piani e modalità di reclutamento del per-
sonale. > Se tale attività è finanziabile, i finanziamenti possono essere rendicontanti anche se si sceglie 
di esternalizzare il processo di selezione con società private come la scrivente (come previsto dalle 
normative vigenti in materia)? 

Si veda la risposta al quesito n. 26.  

 



40. Per la realizzazione degli interventi di cui all’art. 5 dell’Avviso possono considerarsi ammissibili i se-
guenti costi? 

- Acquisizione portatili per utilizzo personale dei dipendenti ammessi allo smart working; 
- Sostituzione del centralino dell’Ente che non consente attualmente di effettuare le derivazioni 

delle chiamate verso i dipendenti in smart working.  

Si veda la risposta ai quesiti n. 25 e n. 26. 

 

41. Nel progettare il Piano di Intervento e nella relativa richiesta di contributo, sono ammessi costi di in-
vestimento come pure di spesa corrente? Costi a copertura di servizi a canone come ad esempio servizi 
SaaS e /o Cloud?  
- Sono finanziabili le soluzioni software di back office - per l’ottimizzazione dei processi amministra-

tivi del Comune - ma anche servizi di front office rivolti a cittadini e imprese?  
- Compreso il ruolo dei “Centri di competenza Nazionali” non è chiaro chi sia il “soggetto attuatore”, 

se differente dai Centri stessi e dal Comune richiedente.  

Per il dettaglio sui centri di competenza nazionale e l’attuazione delle attività si veda la risposta ai quesiti 
n. 6, n. 7, n. 9 e n. 11. 

Per il dettaglio sui costi ammissibili si veda la risposta ai quesiti n. 25 e n. 26. 

 

42. Con riferimento all’Avviso per la manifestazione d’interesse rivolto ai piccoli Comuni, è ammissibile 
l'eventuale acquisto di hardware nel caso in cui la spesa di acquisto di hardware fosse non predomi-
nante rispetto al budget progettuale e valutata consistente ed efficace per la realizzazione del progetto 
da parte del centro di competenza? Ed eventualmente, in caso affermativo, cosa si intende per non 
predominate (quale percentuale)? 

Si veda la risposta ai quesiti n. 25 e n. 26. 

 

43. Nell’avviso non sono indicati i tempi di evasione, di riscontro da parte del Dipartimento e dei centri di 
competenza; il comune ha necessità di conoscere preventivamente, in linea di massima, i tempi di 
possibile attuazione, per comprendere se gli stessi siano compatibili con la trasformazione digitale pro-
grammata dall’Ente stesso; sono noti?  
I Centri di competenza potranno rimborsare i Comuni per spese già sostenute a partire da una certa 
data (per esempio dalla data di pubblicazione dell’avviso o altra data precedente)? Ciò favorirebbe 
l’attuazione del percorso di digitalizzazione. Il caso pratico è l’attuazione del pagoPA obbligatorio dal 
30/06/2020.  

L’Art. 6 “Termini e modalità di partecipazione” all’ultimo capoverso, dispone che “A seguito dell’apertura 
dei termini di presentazione, di cui al precedente punto, il Dipartimento della funzione pubblica, con 
cadenza periodica al massimo bimestrale, prenderà in carico le domande pervenute dai destinatari e ne 
verificherà la conformità alle prescrizioni del presente Avviso. Il Dipartimento della funzione pubblica 
provvederà a comunicare, tramite il proprio sito istituzionale (http://www.funzionepubblica.gov.it/) non-
ché tramite il sito istituzionale del PON “Governance e capacità istituzionale” 2014-2020 
(http://www.pongovernance1420.gov.it/opportunita), l’esito delle verifiche di eleggibilità di cui all’art. 
7. In caso di esito positivo, il destinatario verrà ammesso alla successiva fase di progettazione partecipata 
del Piano di intervento (FASE 2)”.  



Conseguentemente, l’Art. 8 (“Progettazione partecipata dei Piani di intervento”), al penultimo capoverso, 
dispone che “La progettazione si conclude con la presentazione del Piano di intervento al Dipartimento 
della funzione pubblica da parte del Legale Rappresentante del soggetto destinatario, così come definito 
all’art. 2, entro 60 giorni dalla trasmissione della predetta lista ai centri di competenza nazionali indivi-
duati”. L’Art. 10 (“Modalità di attuazione dei Piani di intervento”) dispone infine che “Le attività previste 
dai Piani di intervento dovranno essere avviate entro 30 giorni dalla pubblicazione dei medesimi Piani 
approvati nell’elenco di cui al precedente art. 9 (FASE 3)”. 

Per il dettaglio sui costi ammissibili si veda la risposta ai quesiti n. 13, n. 17 e n. 22. 

 

44. Nell'ambito dell'avviso PON di cui all'oggetto: esistono limiti (anche ufficiosi) di budget per singolo 
comune? Preciso che l'aggregazione per cui pongo il quesito riunisce 22 piccoli comuni 

Si veda la risposta al quesito n. 13.  

Si precisa che il finanziamento al centro di competenza nazionale è relativo all’intero Piano di intervento 
e che l’art. 5 (“Interventi ammissibili”) dell’Avviso prevede il solo importo complessivo minimo relativo 
alle attività inserite nei Piani di intervento. 

 

45. Si chiede cortesemente se una Unione Montana, possa essere il soggetto delegato dai propri comuni 
per inoltrare la domanda di finanziamento ed essere il soggetto che gestisce il progetto. 

Si vedano le risposte ai quesiti n. 1, n. 5 e n. 34. 

 

46. In merito all’avviso di cui all’oggetto si chiede se, questo Comune, avendo già inviato la manifestazione 
di interesse come singolo comune può aderire alla manifestazione di interesse che intende presentare 
l’Unione dei Comuni del Guilcier a cui il medesimo appartiene.  

Come indicato all’art. 2 dell’Avviso “Ciascun soggetto destinatario, così come definito al precedente 
comma, non può presentare più di una domanda di partecipazione all’Avviso”. Non è ammessa la parte-
cipazione di un soggetto che presenta domanda sia in forma singola e sia in forma aggregata e viceversa. 

 

47. Si chiedono i seguenti chiarimenti: 
 Gli affidamenti potranno essere fatti dai Comuni o sono obbligatoriamente a cura dei Centri di 

competenza? 
 Con riferimento al quesito 20 b) si chiede una precisazione: qualora il comune avesse già usufruito 

del contributo di Regione Lazio (Potenziamento dello smart working nei piccoli comuni del Lazio 
…) non può accedere a questo contributo per le restanti azioni, escluso lo Smart Working? 

Con riferimento al primo punto, si vedano le risposte ai quesiti n.6 e n. 11. 

Con riferimento al secondo punto, si veda la risposta al quesito n. 8. Nel caso esemplificato, il Comune 
potrà presentare manifestazione d’interesse per gli ambiti di intervento per cui non ha già beneficiato di 
ulteriori finanziamenti pubblici. 

 

 



48. Relativamente ad una possibile partecipazione al bando in oggetto per comuni sotto i 5.000abitanti si 
parla di assistenza da parte di centri di competenza nazionali. È possibile averne l’elenco? 
 
Si vedano le risposte ai quesiti n. 6 e n.11. 

 

49. Con riferimento all’Avviso per manifestazione di interesse rivolto ai Comuni con meno di 5.000 abitanti 
si chiede se: la Provincia di Pesaro e Urbino, in qualità di Ente responsabile della Convenzione CST è 
eleggibile come Amministrazione rappresentante dei piccoli Comuni del proprio territorio. 

Si vedano le risposte ai quesiti n. 1 e n. 19. 

 

50. Nella compilazione della domanda in forma aggregata (Allegato 1b), si fa riferimento all’amministra-
zione rappresentante, la quale agisce in nome proprio e in nome dei comuni aderenti. A tal riguardo, 
di chiede se necessariamente debba essere delegato un Sindaco di un piccolo Comune o possa essere 
anche un Presidente dell’Unione Montana. 
Nel caso di aggregazione di comuni, ai sensi della convenzione sottoscritta per l’esercizio associato 
delle funzioni e dei servizi previsti nel progetto per le aree interne SNAI APQ, può essere presentata 
domanda con mandato dell’Assemblea dei sindaci dell’aggregazione che partecipa all’avviso? 
Riguardo il limite dei piccoli comuni (5.000 abitanti). si deve far riferimento ai dati ISTAT 2019? 
Nel caso di aggregazione già costituita con un comune al di spora dei 5000 abitanti, tale limite preclude 
la partecipazione al bando? 

Come previsto dall’art. 2 dell’Avviso di manifestazione d’interesse: “Destinatari degli interventi finanziati 
nell’ambito del presente Avviso sono i piccoli Comuni, così come individuati dalla Legge 6 ottobre 2017, 
n. 158, art. 1, c. 2 “comuni con popolazione residente fino a 5.000 abitanti nonché i comuni istituiti a 
seguito di fusione tra comuni aventi ciascuno popolazione fino a 5.000 abitanti”, in forma singola o ag-
gregata o nelle forme associative previste dalla normativa vigente a livello nazionale o regionale”. 
L’Unione Montana è dunque tra i soggetti destinatari degli interventi finanziati.  

Tuttavia, si ricorda che, come già indicato al quesito n. 1, se un soggetto presenta la manifestazione di 
interesse in una forma associativa prevista dalla normativa vigente a livello nazionale o regionale e rap-
presenta al suo interno anche comuni con più di 5.000 abitanti, quel soggetto collettivo non può parte-
cipare in quanto tale. In tal caso, possono partecipare i comuni che lo compongono, con popolazione fino 
a 5.000 abitanti, costituendo una aggregazione ad hoc, come previsto dall’Avviso. 

Con riferimento al limite dei 5.000 abitanti la fonte informativa cui fare riferimento è la rilevazione ISTAT 
sulla popolazione residente al 1° gennaio 2019. 

 

 

 

 


